CHARAMLAN A CHI?

Charamlan Charamlan, Charamlan Charamlan

siou ana daréire d'uno porto, sono andato dietro ad una porta

la Ih'avio uno chabbro morto. c’era una capra morta

Dé sa pel mé siou fait un mantel, della sua pelle mi sono fatto un mantello

dé si corn uno charaméllo d'or. delle sue corna una cennamella d’oro

Charamlan charamlan, Charamlan Charamlan

siou ana daréire d' un'aoutro porto, sono andato dietro ad un’altra porta

la Ih'avio un paire, uno maire e un filh c’erano un padre, una madre e un figlio

ilh avién 1a dént lonja coum |3 pla d'un trént. che avevano i denti lunghi come i denti di un tridente

Charamelia vuol dire chiaccherare. Charaméliant si traduce chiacchierare animatamente oppure andare
suonando la charamello.
Charamlan & in realta un epiteto diretto a chi “gironzola a vuoto o ficcanasando”.
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